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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Non rimuovere inutilmente la terra, 
ma ricostruire le case, le fabbriche, le 
vie di comunicazione. Questo chiedo­
no i lavoratori edili romani e tutti i 
cittadini. 
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Collusione 
di forze 

Ci sono oggi a Houm — concre­
tamente, in azione e non già solo 
in gonne o in misura potenziale — 
provocatori fascisti? K se ci sono 
come agiscono e di quali armi si 
servono? E che cosa si può u si 
deve fare per colpirli e spazzarli 
via? Piaccia o non piaccia alla 
stampa rJi estrema Jjrstra — ed è 
comprensibile in fondo che non le 
piaccia — ecco tre interrogativi 
clic i fatti di sangue in piazza del 
Viminale hanno reso tragicamente 
attuali . Tre interrogativi che sa­
rebbe augurabile, per non dire in­
dispensabile, stessero dinanzi, ben 
chiari, corposi, gravi, al Capo 
della polizia, al Questore di Roma 
ed anche al Presidente del Consi­
glio e Ministro degli Interni. Cer­
to — lo sappiano bene tutte e tre 
queste rispettabili persone — que­
sti interrogativi stanno nel cuore 
del popoln italiano e prima di tut . 
lo nel cuore dei cittadini romani 
in lutto per ii sangue del Viminale. 

„\e-ìsuno è così sciocco da crede­
re che- il tragico episodio del Vimi­
nale sia frutto solo della provoca­
zione. Così come nessuno dovrebbe 
limitarsi a riconoscere (b.uou'ani-
ma del signor De I.upalisse!) come 
sarebbe stato meglio < che gli in­
cidenti fossero stati evitati 3. I fat­
ti del Viminale hanno origine pri­
ma di tutto da una grave .situazio­
ne nociute, dalla disperazione di 
IIHISM: avvilite e immiserite in 
drammatico contrasto con favolo­
si guadagni e giochi di milioni. Ma 
non è questa appunto la tecnica 
della provocazione: puntare sullo 
avvilimento e sulla disperazione; 
stornar l'attenzione delle masse 
dalla causa vera del loro disagio e 
dalla via giusta per uscire dalla 
loro miseria: indirizzarle contro 
un obiettivo falso, sbagliato, peri­
coloso e in tal modo far germoglia. 
re il conflitto e lo spargimento di 
f>angue? Sempre la provocazione 
suppone una situazione di grave 
malessere, di estrema miseria, di 
awi l imcn to e di disperazione nel 
corpo sociale. Perchè scaturiscano 
il sangue e la sconfitta dei lavora­
tori. essa interviene sulla miseria 
e sulla disperazione con due a rmi : 
Parma psicologica della menzogna 
e della falsa notizia; l 'arma mate­
riale — quella che poi i giudici 
chiameranno corpo del reato. 

Questi elementi voi li troverete 
chiari e definiti nella cronaca dei 
fatti del Viminale. La menzogna; 
il falso annuncio dell 'avvenuto li­
cenziamento, il panico seminato 
nei cantieri, le notizie catastrofi­
che sulle decisioni del Governo. 
L 'arma materiale: le bombe a ma­
no che sono state lanciate, le maz­
ze n i paletti, le armi da fuoco che 
sono state adoperate non si sa be­
ne da chi e perchè; tutti quegli 
elementi insomma che hanno fatto 
dire al Capo della Polizia che nel­
la manifestazione dell 'altro ieri 
matt ina al Viminale c'era un ele­
mento nuovo, diverso nettamente 
dalle dimostrazioni pacifiche ed 
ordinate che i lavoratori dei can­
tieri avevano fatto, senza alcun 
incidente, nei giorni precedenti. 

Lbbene, le responsabilità dei 
grandi appal tatori nel lanciare la 
falsa notizia dei licenziamenti, nel­
lo scatenare il panico, nell 'incitarc 
contro il governo democratico so­
no elementi che possono esser va­
lutati in di \ersa misura ma che 
non possono essere contestati. Ma 
chi è intervenuto nel corso della 
manifestazione a darle il carat tere 
nuovo cui il Capo della Polizia hn 
fatto esplicito cenno? Chi erano 
coloro che nel corso del tragico 
conflitto aizzavano e invitavano a 
snani re e ad a t taccare? Chi erano 
coloro clic assalivano e picchiava­
no gli operai e i cittadini i quali 
tentavano di evitare e di a t tut i re 
l 'urto? K da chi sono t enu te le 
armi che. a quanto ha dichiarato 
il capo dell'I"fficio politico, sono 
state distribuite da clementi non 
operili a gruppi di dimostranti? 
- Si trotta dei «-oliti pescatori 
nel torbido o soltanto di tre o 
quat t ro pregiudicati, come mostra 
credere 'a Polizia, o di ben altro? 
L come si spiegano certe strane 
coincidenze, certo combinarsi di 
circostanze e il venire a galla del­
la feccia fascista nei rioni e il 
chiamo della s tampa antidemo­
cratica? 

I roppi elementi fanno pensare 
ad un quadro più serio e più 
prave. Sono noti i rapporti dì 
ieri e di oggi fra i gratuli appal­
tatori romani e i farcisti. Sono 
noti i legami diremmo * storici > 
fra i re dell'edilizia e le squa-
draeee. Sono noti i milioni con 
cui i grandi profittatori edili, do­
minatori della >ita economica 
romana, hanno foraggiato ieri ed 
oggi la s tampa fascista e filofa­
scista. Mercoledì mat t ina 1 re 
dell'edili/in hanno palesemente 
ed esplicitamente »pro%ocato> 
m a ^ c di lavoratori disperate ed 
indigenti. Mercoledì matt ina le 
dimostrazioni degli edili, che 
sempre erano state pacifiche, di­
sciplinate, coordinate e dirette da­
gli organismi sindacali, hanno 
assunto un aspetto nuovo. Sono 
MCiiri il Ministro degli Interni e 
il Capo della Polizia che i fasci­
sti di Roma mercoledì matt ina 
siano rimasti tranquillamente a 

PERCHE' E' STATO VERSATO IL SANGUE DEL POPOLO 

R I D D A D I H I IMOY I 
alla radice della cruenta provocazione del Viminale 

« BLOCCO DEL POPOLO » A ROMA 

Nuovi fatti documentano le responsabibità gravissime degli appaltatori - I pro­
vocatori erano estranei alla massa degli operai - La Polizia intende andare a fondo? 

Un co mu 11 irato ilei la Segreter ia del Part i to Comunista 

Per la difesa dell'ordine democratico 
La Segreteria del Parti to Comunista comunica: 

La Segreteria del Partito Comunista ha esaminalo, sulla 
base di tuui informazione dei compagni Scoccimarro e D'Ono­
frio, le circostanze che hanno portato al grave conflitto del Vi­
minale tra lavoratori e forza pubblica. 

Il gravissimo episodio è da collegare al complesso della si­
tuazione che si sta creando nel Paese tanto per il ritardo nelVap-
plicazione del programma economico del governo, quanto per 
l'aperto sabotaggio di gruppi di capitalisti e di speculatori, e 
per l'attività di provocatori fascisti. Il Partito Comunista invita 
i lavoratori romani a stringersi attorno alle loro organizzazioni 
sindacali e politiche allo scopo di poter condurre una azione 
energica e disciplinata per la soluzione dell'angoscioso proble­
ma della disoccupazione, fonte di miseria e demoralizzazione 
nel popolo. La Segreteria del Partito Comunista consiglia alle 
organizzazioni popolari romane di chiedere che i lavori edtiùi 
della città di Roma vengano sottratti per sempre al campo della 
speculazione, mediante la nazionalizzazione delle grandi aziende 
costruttrici e la municipalizzazione dei lavori pubblici della 
capitale. La Segreteria ha inoltre dato mandato al compagno 
Scoccimarro di fare presente all'on. De Gasperi la serietà della 
situazione interna che si sta creando nel Paese e di cui il con­
flitto del Viminale non è che un episodio. ITI particolare è neces­
sario che l'attenzione del Presidente del Consiglio venga richia­
mata sui tentativi di sabotaggio dell'ordine democratico e della 
ricostruzione economica che vengono compiuti da elementi rea­
zionari e filofascisti, mentre nell'apparato dello Stato, e so­
prattutto in quella parte di esso che dipende dal Ministero degli 
Interni, si accentua la tendenza alla persecuzione delle forze 
popolari sinceramente democratiche e repubblicane. 

La Segreteria del Partito Comunista fa presente la neces­
sità che questo difetto dell'azione di governo venga corretto, e 
che sollecitamente si lavori da parte di tutti alla Tealizzazione 
del programma governativo, superando ogni resistenza che 
possa venire opposta da funzionari reazionari e da forze ottusa­
mente conservatrici dentro e fuori dell'apparato statale. 

Dopo i tragici episodi di merco­
ledì in piazza del Viminale — il cui 
sanguinoso bilancio non è ancora 
chiuso dato che ieri un altro ferito 
ha cessato di vivere in Ospeda­
le — la situazione è tornata calma. 

Gli operai hanno ripreso ovunque 
ordinatamente il lavoro. Intanto il 
Ministero dell'Interno e la Polizia 
hanno iniziato un'inchiesta. 

Risulta confermato che le provo­
cazioni sono partite da elementi 
estranei alla massa degli operai. 
Secondo quanto comunica l'Ansa la 
Polizia ha accertato che mercoledì 
gruppi di facinorosi armati, non 
operai, si trovavano appostati, già 
prima dell'arrivo dei dimostranti, 
nelle vie adiacenti al Viminale. E' 
stato ancha accertato che elementi 
di questi gruppi hanno distribuito 
bombe a mano in via Palermo e 
via Nazionale. 

Questi dati confermano esatta­
mente quanto da noi denunciato. 
Ma l'inchiesta non può « non deve 
limitarsi a far ricerche in questo 
senso. L'inchiesta che il popolo ha 
il diritto di chiedere deve andar? 
ben oltre l'accertamento dei motivi 
immediati dei disordini di merco­
ledì, deve andar ben oltre all'iden­
tificazione dei pregiudicati che di­
stribuivano armi: l'inchiesta deve 
scoprire tutta la trama che esiste 
dietro il sangue degli operai e de­
gli agenti feriti in piazza del Vi­
minale. 

Ai precisi fatti documentati ne 
l'Unità di mercoledì e di ieri, altri 
se ne aggiungono che indicano le 
gravi responsabilità degli appalta­
tori di lavori del Genio Civile. 

Non c'è cantiere di Roma dove tra 
la sera di martedì e le prime ore 

OQGH OONSIQLIO IDEI IMIUsTISTIR,! 

Viva attesa 
per le decisioni 

nel 
del 

Paese 
Governo 

zatini comunicava ai suoi mille 
operai dei Cantieri Quadraro che 
tpotevano tornarsene a casa; la dit­
ta li avrebbe pagati lo stesso. 

Questi non sono fatti isolati. Casi 
simili si sono verificati in tutte le 
ditte appaltataci di lavori del Ge­
nio Civile. Su questi fatti su queste 
manovre è necessario che le Auto­
rità indaghino senza esitazioni e 
senza indugio. I fatti sanguinosi di 
meicoledì sono il risultato di una 
situazione che gli speculatori, gli 
appaltatori hanno preparato e fat-
appaltatori, coloro che guadagnava­
no 6, 7, 10 milioni al mese, hanno 
preparato con ogni cura. 

E ad altre domande è necessa­
rio che le Autorità rispondano. Per­
chè i funzionari del Genio Civile, 
che dovrebbero esser presenti per 
controllare i lavori delle ditte, non 
hanno denunefato le irregolarità nei 
lavori? Perchè questi funzionari 
nulla hanno fatto quando i proprie­
tari delle ditte hanno affisso dei 
cartelli riproducenti un ordine del 
Genio Civile che non esisteva? 

I 

Esposizione di De Gasperi sui fatti del Viminale 
Esame della grave situazione alimentare nel Nord 

Gli Enti Alimentari di Consumo obbligatori nelle grandi città 
Si riunisce oggi alle 16,30 al Vi­

minale il Consiglio dei Ministri. 
Sono attese dichiarazioni del Pre­
sidente del Consiglio sui problemi 
dell'ordine pubblico, specie in re­
lazione ai fatti verificatisi l'altro 
ieri a Roma. Si attende che il Go­
verno prenda posizione in merito 
e stabilisca in conseguenza la pro­
pria linea d'azione. 

Si ritiene che il ConsigUo discu­
terà anche un provvedimento r i­
guardante gli- Enti Comunali di 
Consumo, che saranno resi obbli-
gatorii nelle città superiori ai 200 
mila abitanti, facoltativi nelle altre. 
In proposito è da rilevare che gli 
Enti di Consumo, già costituiti — 
specie nel Nord — in seguito alle 
decisioni del Consiglio dei Ministri 
del 6 settembre scorso, non sono 
stati finora in grado di funzionare 
per il mancato finanziamento da 
parte dello Stato. L'intervento fi­
nanziario dello Stato per la costi­
tuzione di questi Enti consisterà in 
una garanzia sui mutui che essi po­
tranno contrarre, garanzia che po­
trà giungere fino a 60 *'» dei mutui 
stessi. 

Il Consiglio sarà anche chiamato 
ad affrontare la delicata situazione 
creatasi nel Nord nel campo au­
mentare. In questi giorni è a Roma 
una rappresentanza dei Sindaci e 
delle C.d.L. dell'Emilia, della To­
scana e delle Marche, che ha il com­
pito di sollecitare il Governo a 
prendere urgenti provvedimenti per 
evitare che la situazione deUe mas­
se settentrionali si aggravi ancora, 
proprio all'approssimarsi della cat­
tiva stagione. 

La situazione che la commissione 
ha fatto presente, nei colloqui avuti 
coi ministri De Gasperi, Morandi 
e Macrelli. col sottosegretario Cor­
si. e con l'Alto Commissario Men-

casa? 
La democrazia italiana non può 

e non deve dimenticare che il 
fascismo non è stato degenera­
zione di pochi criminali, ma una 
tattica precisa di forze sociali 
che intendevano difendere ad 

ogni costo i loro ingiustificabili 
privilegi. La democrazia italiana 
non può dimenticare la collusio­
ne di forze, il sottosuolo econo­
mico, le complicità e le alleanze 
che hanno portato il fascismo nel 
nostro Paese. Questo la democra­
zia italiana non può ignorare 
per difenderai dal pericolo di un 
ritorno fascista. 

Contro le armi della provoca­
zione la democrazia adoperi le 
sue armi, che sono forti, efficaci, 
giuste. Frantumi gli artigli alla 
cospirazione fascista. Liquidi la 
potenza economica dei profitta­
tori, che l 'alimentano. Si metta 
al lavoro, senza debolezze, per 
eliminare la miseria e la dispe­
razione, che le forze del fasci­
smo originarono e sii ai tentano 
oggi spudoratamente dì impian­
tare la loro crnenta manovra di 
provocazione. 

PIETRO INGRAO 

tasti, è la seguente: l'applicazione 
del calmiere in alcune Provincie e 
stata dettata dalla necessità di por­
re un freno al grave fenomeno spe­
culativo che si andava manifestan­
do. Non è però possibile conserva­
re il calmiere, se non lo si può 
estendere a tutto il Paese, perchè 
darebbe luogo a gravi scompensi. 

I rappresentanti popolari hanno 
chiesto allora l'applicazione di un 
loro programma, diretto a impedire 
la speculazione e il rialzo del costo 
della vita, e che si può cosi rias­
sumere: 

1) Blocco e tesseramento del 
grassi (olio, burro, grassi suini); 

2) Controllo sul latte (alla produ­
zione) e sui formaggi, e sospensio­
ne della produzione di formaggio 
«grana» per tre mesi; 3) Compen­
so ai contadini per il danno eco­
nomico che loro deriverebbe da 
tali provvedimenti, mediante distri­
buzione di prodotti industriali (ve­
stiti, scarpe, concimi, anticrittoga­
mici, macchine agricole, copertoni 
per biciclette, ecc.). 

I rappresentanti popolari hanno 
fatta presente la necessità che i 
provvedimenti in merito siano pre­
si al più presto, anche per evitare 
il crearsi d'un giustificato stato di 
agitazione tra le masse. 

di mercoledì non sia stato comu­
nicato agli operai l'ordine di licen­
ziamento improvviso. Salvo alcuni 
casi particolari, dove l'ordine è sta­
to dato con lettera in quasi tutti gli 
altri cantieri l'ordine è stato comu­
nicato con cartelli che gli operai 
recandosi al lavoro hanno improv-
visamento trovato affìssi sulla por­
ta degli stabilimenti. I cartelli era­
no a stampa e iniziavano con le 
parole « P e r ordine del Genio Ci­
vile >.. 

Questa vasta manovra provoca­
toria di mercoledì mattina è di per 
sé di una gravità eccezionale. Ma 
se le autorità indagheranno, come 
devono indagare, scopriranno che 
la manovra non è stata improvvi­
sata. Essa è stata in genere prece­
duta da una accurata preparazione 
per turbare la massa operaia e stac­
carla dalle organizzazioni sindacali. 

140.000 lire al giorno! 
Citiamo il caso della ditta Sira,, 

ditta che lavora « a misura» e ha 
perciò un limitato numero dt ope­
rai (350). Va innanzitutto precisato 
che il Sira è semplicemente un pre­
stanome (cosa che si ripete per qua­
si tutte le ditte minori): in realtà 
lo stabiUmento dipende da un co­
gnato dei fratelli Scalerà. 

La ditta Sira esegue lavori di 
sterro a metraggio e riceve per ogni 
metro cubo sterrato dalle 400 aUe 
440 Ure. Ad ogni operaio la ditta 
paga sulla base della settimana la­
vorativa di 40 ore L. 490 al giorno. 
Poiché ogni operaio esegue al gior­
no in media due metri e mezzo di 
sterro la ditta guadagna per ogni 
operaio L. 610 al giorno. Tale cifra, 
che può al massimo essere ridotta a 
lire.400vper eventuali spese, dà un 
guadagnò totale al proprietario del­
la ditta di L. 140.000 al giorno! 

(L'on. Corsi ha denunciato casi di 
ditte che guadagnano 200-300 mila 
lire al giorno!). 

Ebbene nella scorsa settimana la 
ditta ha preso un provvedimento 
strano. Ha affìsso un ordine de] 
giorno con il quale comunicava che 
rimanendo immutate le ore effet­
tive di lavoro avrebbe corrisposto 
agli operai una paga aumentata sul­
la base di 48 ore nominali di lavoro 
aUa settimana. Il giorno successivo 
il proprietario convocava la c o m - ^ , i / Lussemburgo tono stati difatti DO-
missione interna e proponeva ai TJ /« ieri delle < raccomandazioni > le qua 

li avranno un palare impegnativo di fron­
te al Consiglio dei Quattro Ministri de­
gli Esteri solo per quelle clausole che 
sono state Dotate all'unanimità. 

In questo modo l'unanimità che non 
è stata raggiunta a Parigi tra i Ven­
tuno su alcuni articoli del nostro trat­
tato. dorrà essere realizzata a Sem York 
tra i Quattro Ministri degli Esteri, E' 
un fatto questo importante per l'Italia in 
quanto riporta sul piano della collabora­
zione diretta fra le quattro grandi po­
tenze. il problema della nostra pace, evi­
tando che questa, rome praticamente si 
è visto più volte durante t laDori della 
Conferenza, possa venire compromessa o 
male realizzata a causa degli intrighi e 
delle manovre di certe forze interessate 
ad ostacolare la realizzazione di una 
pace giusta per Vltalia. 

Quali sono le questioni che più sono 
state dibattute a Parigi e per le quali 
più preme a noi che venga trovata una 
definizione giusta, una definizione che 
salvaguardi i nostri interessi e ei dia 
possibilità di una rapida ripresa econo­
mica? 

Indubbiamente quelle relative al con-

Sbarrare alla reazione 
la via del Campidoglio 

Lista comune di comunisti, socialisti, azio­
nisti, demolaburisti e indipendenti per le 
elezioni amministrative del 10 novembre 
Il « B l o c c o del Popolo » ha diramato la seguente dichiarazione: 
« Le organizzazioni di Roma del Partiti Socialista, Comunista, d'Azione, 

Demolaburlsta, In seguito a cordiali trattative dirette alla costituzione ili 
una al leanza delle forze democratiche repubblicane capaci ili sbarrare 
la strada del Campidoglio al gruppi reazionari monarchici e neofascist i 
sono venut i nella determinazione di presentarsi davanti al corpo elettorale 
romano 11 10 novembre 1916 con lista e programma comuni. 

A questa decisione si sono associate eminenti personalità del mondo 
della cultura. Indipendenti da ogni partito politico, nonché organizzatori 
e dirigenti del sindacati di mestiere e professional!. 

In conseguenza di queste adesioni e dei consensi che la decisione presa 
ha riscosso In tutti gli strati sociali della cittadinanza, la concentrazione 
di tali forze ha preso il nome di « BLOCCO DEI, POPOLO » ed ha adottato 
come proprio contrassegno di Usta l'effige di Garibaldi, l'Eroe più popolare 
del Risorgimento. 

11 « n i o c c o del popolo» al line di es tendete l'intesa a tutte le forze 
sanamente democrat iche e repubblicane, ha cercato di allargare l'aUeanz.i 
agli amici del Partito Repubblicano Italiano e di conseguire anche con la 
Democrazia Cristiana almeno l'adesione ad una dichiara/ ione politica 
comune, che tendesse a rafforzare l'unità e 11 successo delle forze repub­
blicane nella capitale. 

Il « B l o c c o del popolo» per quanto gli amici del Partito Repubblicano 
abbiano voluto decl inare l'offerta, per quanto 1 dirigenti della Democrazia 
Cristiana romana non abbiano accolto l'Invito, toro rivolto, ha (lducia che 
la competizione elettorale vedrà le forze democratiche e repubblicane scen­
dere in campo animate da uno spirito di concordia per 11 consol idamento 
del risultati del 2 giugno. 

Il « B l o c c o del popolo» si presenta al corpo elettorale obbedendo a 
tre grandi Imperativi dell'ora: 

1) Portare al Campidoglio 11 popolo romano democratico e i c p u b -
blicano al fine di fare di Roma la degna e salda capitale della Repubblica 
Italiana, impedendo alle forze reazionarle, monarchiche e neofasciste , 
comunque camuffate, di servirsi del Comune come strumento di sovver­
sione e di divisione nazionale. 

2) Portare al Campidoglio degli amministratori capaci, onesti , de ­
mocratici e repubblicani 1 quali , consapevoli del patrimonio culturale e 
storico della città, della sua funzione di capitale d'Italia e della sua c;itat-
terlstica di culla della cristianità, diano Incremento a tutte quelle att ività 
che ne facciano una città economicamente sana e veramente demne/at lea . 

3) Realizzare Immediatamente un plano di emergenza cittadino che 
affronti e risolva l problemi più urgeni di questo dopoguerra: lottando 
contro la plaga della disoccupazione e dando Incremento alla ripresa 
economica particolarmente nel campo dell'edilizia per una pronta soluzione 
della grave crisi degli alloggi e per 11 risanamento delle borgate periferiche ». 

LA CONFERENZA DI PARIGI HA LASCIATO INSOLUTI ORAVI PROBLEMI 

Quattro incaricati della stesura 
definitiva del nostro trattato 

La collaborazione tia le 4 grandi potenze fattore deci­
sivo per l'instaurazione di una pace giusta con Vltalia 

PARIGI, 10 — Slamane alle 2,45. dopo 
l'i ore di seduta pr et socchi ininterrotta 
la Conferenza dei Ventuno ha portato a 
termine Vapprovazione del trattato di pa­
ce italiano. 

Il completamento del lavoro da parte 
della Conferenza non significa però che 
il trattato sia immediatamente firmabile 
da parte dell'Italia e delle Sazioni Uni­
te. Esso deve ritornare davanti ai quattro 
Ministri degli Esteri che si riuniranno 
prossimamente a Sem York per la defi­
nitiva stesura e per la determinazione 
dei varii punti rimasti ancora in sospeso. 

suoi membri di permettere che la 
ditta facesse eseguire dei lavori 
a cottimo di sterro da pagarsi 
agli operai sulla base di L. 100 al 
metro cubo. In tal modo la ditta a-
vrebbe potuto aumentare ancora i 
propri guadagni (L. 340 al metro 
cubo). In compenso i membri della 
commissione interna avrebbero ri­
cevuto un'abbondante partecipa­
zione agli utili. 

La commissione interna rifiutava 
naturalmente di partecipare alla lo­
sca truffa. La ditta revocava allora 
il suo precedente ordine del giorno 
di aumento di paga accusando pres­
so gli operai la commissione inter­
na di aver impedito che la loro paga 
aumentasse. Né le manovre degli 
imprenditori sono finite con i fatti 
di mercoledì. 

Ancora ieri mattina la ditta Sez-
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•nerica JiL uigi Ani ntonini 
Coiìie la Locale 89 "organizza., le fabbriche - Cheque e biglietti grossi 

Ho letto anch'io quel che Luigi 
Antonini ha detto alla stampa ro­
mana, E cioè che le organizzazioni 
operaie dovrebbero essere assoluta­
mente libere e che i loro dirigenti 
dovrebbero essere degli autentici 
operai. Che gli Stati Uniti si sono 
accorti invece che la C.GJ.L. è do­
minata dai partiti politici e che i 
lavoratori americani sono delusi. 

Inpece in America la politica la 
fa soltanto lui. Antonini, e gli ope­
rai sono i più" /elici del mondo. 

Ctto anni fa, a New York, io 
salii ver la prima volta le scale di 
un alto edificio, nella 38. strada. Giù 
c'era scritto: Lady Garnment Wor-
kers Union, Locai 89. E* il sindaca­
to delle sartine italiane di New 
York, e Luigi Antonini la chiama 
w la mia Locale », perchè ne è il 
presidente. 

Nell'anticamera vidi tre uomini 
seduti di traverso, col cappello in 
testa, che non avevano da far altro 
che cambiar la posizione delle gam­
be, alzarsi un po', stirarsi e rimet­
tersi come prima. 

Mi guardarono quando entrai nel­
l'ufficio di Antonini. Quando uscii, 
incontrai Carlo Tresca che passava. 

— Cosa fax? — .mi chiese. 
— Chi sono quelli? 
— Non li guardare. Quello lì a 

destra è Amoroso. 
— E chi è Amoroso? 
Carlo Tresca mi dette un'occhiata 

buffa-
In quel momento Luigi Antonini 

usci dall'ufficio. I tre uomini si al­
zarono, come se non avessero aspet­
tato altro, e gli andarono dietro. 

— Hai capito? — mi fece Carlo 

Tresca. — E Antonini non è mica 
il solo che si fa proteggere. Guar­
da, quello là è il vice-presidente. 

In una stanza c'era un uomo pic-
cclo. seduto, che parlava con la se­
gretaria; fuori della porta due gio­
vani eleganti aspettavano. 

— Anche lui apparteneva a una 
gang prima di avere questo posto 
— mi spiegò Tresca. 

— Ma che cos'è qui? 
— Non te ne curare, è tutto me­

scolato: padroni, operai, gangster. 
Lasciai Orrlo Tresca e continuai 

ad andare per i fatti miei; ma ora 
che scendevo le scale non sapevo 
più chi potevano essere quelli che 
iveontravo e guardavo le persone in 
una maniera che doveva essere so­
spetta^ 

Dopo quel giorno, andai lenta­
mente conoscendo U meccanismo di 
quella - Locale 89 -. Ne parlai spes­
so con Tresca, prima ch'egli ca­
desse assassinato, ad opera della 
malavita fascista, una sera, in una 
strada di Neic York. 

Ricordo un episodio. Un giorno 
la - Locale » decise d'organizzare 
una fabbrica di Brooklyn. doce c'e­
rano a lavorare 95 operai. Il padro­
ne non ne volerà sapere, gli ope­
rai nemmeno; allora la ~ Locale ~ 
dette l'ordine tassativo che la fab­
brica fosse organizzata ad ogni 
costo. 

Gli incaricati fecero l'ultimo ten­
tativo, poi una mattina parti dalla 
sede della 38. strada un'automobi­
le con quattro gangsters e l'organiz­
zatore. Alla porta della fabbrica 
c'era un poliziotto di guardia, che 
girellava in su e in giù, 

— Buon giorno — fece uno della 
gang. 

— Buon giorno Kelly, cosa fai da 
queste parti? 

—Il gangster invece di risponde-
dere alzò il dito segnando il piano 
della fabbrica. Il poliziotto pure al­
zò la testa. 

— K>Ily, sono 95... Dammi un 
dollaro a testa. Va bene? 

Il gangster tirò fuori cento dol­
lari. 

— Tieni il resto. 
I quattro gangsters salirono la 

scala. Davanti alla porta d'uscita 
per gli incendi si fermarono, spin­
sero. 

— E* chiusa. 
Ridiscesero svelti. 
— Ridammi i cento dollari. 
— Perchè? 
— E' chiusa la porta. 
— Quale? 
— Quella degli incendi. 
II poliziotto sali in testa agli al­

tri, bussò col manganello. 
— Aprite la porta! Polizia.- Non 

sapete che deve rimanere aperta? 
Tirò fuori il libretto e si mise a 

scrivere la contravvenzione. 
I gangsters intanto erano entrati 

nella fabbrica. Uno andò a levare 
la corrente elettrica e le macchine 
sì fermarono. 

— Sciopero — fece lui con voce 
forte. 

I 9$ operai di Brooklyn tornaro­
no a casa. La - Locale 89 m mise il 
picchetto davanti alla fabbrica con 
i cartelli che avvertivano lo stato 
di sciopero, la polizia mandò un 
automobile con quattro agenti, il 
padrone della fabbrica telefonò al­

l'agenzia per il Tiforni-mentn di cru­
miri. 

—Quanti ne dobbiamo mandare? 
Per ora tre dozzine. 

Fatto questo, il padrone mandò 
a cercare quelli della gang del 
quartiere. Ne venne un gruppo a 
proteggere l'entrata dei crumiri e 
lo sciopero andò acanti il primo, il 
secondo giorno e cosi ria. 

I gangsters del padrone andarono 
in cerca degli operai in sciopero, 
prima li intimidirono, ma quelli 
ercno già stati intimiditi dall'altra 
gang — e cosi finrono col mandar­
ne qualcuno all'ospedale. 

I gangsters della * Locale 89 » fé. 
cero sapere al padrone della fab­
brica che gli avrebbero portato via 
la figlia. Il padrone mise due gang­
sters in casa. 

Alla fine, i capi delle due gang 
ebbero un colloquio e l'accordo fu 
raggiunto in questo senso: il padro-
ne±jir<rel>hjsgàrmato il contralto con 
la -- Locale Tf9 » e l'incaricato della 
- Locale » s'impegnava a far tor­
nare gli operai al lavoro alle me­
desime condizioni di pi-ima. 

Cosi era terminato questo scio­
pero. 

II capitano di polizia si presentò 
due giorni dopo alla «• Locale 89 -, 
i tre gangsters lo salutarono, lui en­
trò nell'ufficio del presidente. — — 

— Ho bisogno di mille dollari. Kc 
chèques, né biglietti grossi. 

Rimase con le mani appoggiate 
al tavolo. Qualcuno contò i bigliet­
ti di piccolo taglio e gli operai con­
tinuarono nel loro lavoro. 

EZIO TADDEI 

frollo economico allealo del paese che 
gli anglo-americani vorrebbero infligger-
ci attraverso l'insediamento in Italia di 
una commissione economica interalleata. 
Questa Commissione dovrebbe avere il 
compito di controllare l'effettuazione del 
pagamento delle riparazioni e di pren­
dere conoscema di tutti fili accordi eco­
nomici bilaterali che possano intercor-
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P A R I G I , 10. — I l Par t i to C o m u n i ­
s t a f r a n c e s e h a d i r a m a t o o g g i u n a 
d i c h i a r a z i o n e in cui v i e n e c o n d a n ­
n a t o l ' i n t e r v e n t o d e l G e n e r a l e D e 
GauIIe n e l l a c a m p a g n a per il r e ­
f e r e n d u m su l n u o v o proge t to d i c o ­
s t i t u z i o n e . 

D e f i n e n d o D e GauIIe « a n p o r t a ­
b a n d i e r a d i t u t t e l e forze r e a z i o ­
n a r i e », l a d i c h i a r a z i o n e i n v i t a t a t ­
ti I f r a n c e s i ad « a ni n i p e r f r u ­
s t rare l e m a n o v r e d e l l a r e a z i o n e e 

rcre tra l'Italia e tcr/e potrn/c. In 
questo mitilo tutto il pronno produttivo 
italiano verrebbe gravemente coni promes­
so dall'inferenza e dalla e rornr/ilianza > 
di questa Commissione, che può inter­
venire e decidere secondo criteri non 
nazionali, comunque estranei agli mte-
res%i della nostra ecotomia. I pericoli 
che possano derivare dall'inciti mone di 
una tale proposta nel nostro trattalo so­
no stati fiià chiaramente denunciati dal 
deleSain sovietico alLi Conferenza: c'è 
da augurarsi che a Sen> 1 ori: la que­
stione venCa riassunta dai Quattro e 
che gli anglo-americani riconoscano il 
danno gravissimo che derincrebbe alla 
nostra economia dall'inclusione nel no­
stro trattato della loro proposta. 

Altra questione cui a noi preme venga 
trovata una più idonea soluzione, è 
quella riguardante la sorte delle proprie­
tà degli italiani all'estero e l'aliquota che 
è stata stabilita per il pagamento del 
danni di guerra che noi dobbiamo alle 
Sazioni Unite. Com'è noto la Conferen­
za per il primo punto ha deciso che le 
nazioni non aventi diritto a riparazioni 
possono rifarsi dei danni patiti dalla 
guerra, per il solo fatto della dichiara­
zione di guerra da parte dell'Italia, del­
le proprietà decli italiani residenti nei 
loro territori. Quanto al secondo punto. 
relativo agli indennizzi dovuti per le 

'anneg-
l'Italia dovrebbe in­

dennizzare le nazioni offese per il f>% 
dei danni da queste effrtlioamente subiti. 
Aliquota granosa, sulla quale la (irati. 
Bretagna ha mostrato di non voler tran­
sigere, respingendo la proposta sovietica 
di ridurre tale percentuale al 2Vr. 

Infine ultimo problema ma non meno 
grave degli altri, su cui i Quattro 
dovrebbero trovare un accordo, { quello 
riguardante lo statuto di Trieste, l.a 
proposta difesa dagli anglo-americani 
di uno Statuto di tipo coltiviate, quale 
verrebbe a granare sul Territorio Libero 
ie al Governatore venissero concetti vo­
leri dittatoriali tuli' Assemblea pratica­
mente svuotata di otni pouibihtà di auto­
governo, trasformerebbe la citta in base 
strategica al servizio dei trntt imperia­
listici. Quetln problema è mnnr*t>, al­
l'altro delF evacuazione dalla citta da 
parte delle truppe alleate, e della fa­
coltà diserti lori ai e concessa al Governa­
tore di chiedere Tinfervento di forze 
armate straniere 

L U I G I C A V A L L O 

ne 
proprietà alleate che sono state dai 
giate dalla guerra, 

La questione danubiana 
PARIGI.. 10. — Qur.ta *<-r» Molotov 

intcr\cnendo in xdr «h <ii<ru"innc de! 
trattato di pace per la Romania, «ulla 
qnr'tione rifila cavirazione «fri Danu­
bio ha affermalo: « I o jwtrn/r «*-« idrfi­
lali prima di imporrr la lilx-rlà ili n i -

rlrl Danubio rio* rnM» . . . . . . citazione tiri liamihio noi rntitxro im 
p e r far t r i o n f a r e , c o n voto u n a n i m e ^ ^ ìo ? t f „ 0 p r i n r , p i o a , C a nal i di 
la c o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a . <uez e Tanama >. 

CINQUE ARRESTI DOPO L'ATTENTATO A UNA SEDE DEL P.C.I. 

La protesta di Milano 
contro il terrorismo fascista 

MILANO, 10 — La notizia del 
nefando attentato alla Sezione co­
munista di Porta Genova che, co­
me abbiamo pubblicato, ha causa­
to la morte di un bambino di 5 
anni, ha suscitato l'unanime indi­
gnazione popolare. Ordini del gior­
no sono stati votati in varie fab­
briche 

I lavoratori richiedono che l'in­
chiesta per accertare colpevoli e 
mandanti del criminoso gesto, sia 
condotta rapidamente e con ener­
gia; il neo-fascismo va stroncato 
sui nascere, prima che possa pro­
curare altri lutti e altre sciagure, 

La polizia ha intanto provveduto 
questa r.cra al fermo di cinque per­
sone fortemente indiziate. 

Accogliendo la richiesta dei par­
titi comunista, socialista, democri­
stiano, rcpubDÌtcano e della C.d.L., riali in corso 

i funerali della piccola vittima 
avranno luogo lunedi a spese del 
Comune. I lavoratori si asterran­
no dal lavoro e gli esercizi pubbli­
ci chiuderanno dalle 14,30 alle 17. 

C.6.I.L. e Confindustria 
convocate da De Gasperi 

I rappresentanti della C.G.I.L. 
«ono stati convocati ieri sera alla 
Presidenza del Consiglio dall'on. De 
Gasperi per una -lunione in comu­
ne coi rappresentanti della Confin­
dustria. 

Nessun comunicato è stato dira­
mato al termine della riunione; m? 
si ritiene che il Presidente del Con­
siglio abbia voluto ascoltare le due 
parti in merito alle trattative sala-


